LA LEGGE 381/91 


È la legge di disciplina delle Cooperative Sociali e regola la loro attività di integrazione socio-lavorativa. È importante perché: 

Apre la possibilità per le cooperative di CONVENZIONI con gli enti pubblici 

Definisce le CATEGORIE di svantaggiati inseribili al lavoro in cooperativa 


CHI SONO I SOGGETTI SVANTAGGIATI (ART. 4 L. 381/91)?

Invalidi fisici, psichici o sensoriali – normativa specifica di inserimento lavorativo: L. 68/99 (si veda CMD in seguito);

Ex degenti di istituti psichiatrici; soggetti in trattamento psichiatrico; 

Tossicodipendenti; 

Alcoolisti; 

Minori in età lavorativa in situazioni di difficoltà familiare; 

Le persone detenute o internate negli istituti penitenziari, i condannati e gli internati ammessi alle misure alternative alla detenzione e al lavoro all’esterno ai sensi dell’art. 21 l. 354/75

CHI CERTIFICA LA CONDIZIONE DI SVANTAGGIO? 
Per gli invalidi fisici, psichici e sensoriali vale il verbale della commissione di invalidità che accerta uno stato di inabilità superiore al 45%; per gli ex degenti in istituti psichiatrici e i soggetti in trattamento psichiatrico occorre un certificato dell’ASL rilasciato dallo specialista competente; per i tossicodipendenti ed alcoolisti il certificato deve essere rilasciato dai servizi competenti (SERT o NOA); per i minori in età lavorativa in situazioni di difficoltà familiare è necessario un provvedimento della Pubblica Amministrazione competente; per i condannati ammessi alle misure alternative alla detenzione la documentazione e certificazione necessaria deve essere rilasciata dai competenti servizi dell’amministrazione della giustizia. 


COSA È UNA COPERATIVA DI TIPO “B”?

Il settore non profit, è composto da una pluralità di soggetti: cooperative sociali, volontariato, associazionismo sociale, fondazioni, Onlus, ecc. Attualmente l'unica forma di impresa privata a finalità sociale consentita dalla legge italiana è quella cooperativa. Le cooperative sociali sono disciplinate dalla legge 381/91: il loro scopo è quello di "perseguire l'interesse generale della comunità alla promozione umana ed all'integrazione sociale dei cittadini" offrendo servizi socio-sanitari ed educativi (per quanto riguarda le cooperative comunemente dette di tipo A) e occasioni di inserimento lavorativo alle persone svantaggiate (nelle cooperative di tipo B). 

	Cooperativa sociale tipo A
	 
	Cooperativa sociale di tipo B

	Le cooperative di tipo A si occupano di assistenza domiciliare agli anziani, ai malati, ai pazienti psichiatrici; gestiscono comunità alloggio e centri diurni per minori e portatori di handicap; offrono servizi educativi e ricreativi per bambini e adolescenti anche in situazioni di rischio. 
	 
	Le cooperative sociali di tipo B possono svolgere qualsiasi attività di impresa, purché si impegnino a destinare una parte dei posti di lavoro così creati (almeno il 30%) a persone in svantaggio, che altrimenti faticherebbero a inserirsi dal mercato del lavoro.


COME POSSONO ESSERE INCENTIVATI GLI INSERIMENTI LAVORATIVI DEI SOGGETTI IN CONDIZIONE DI SVANTAGGIO? CONVENZIONI (ART. 5 L. 381/91) 


L’art. 5 della L. 381/91 stabilisce la possibilità, per gli ENTI PUBBLICI, di stipulare convenzioni “”anche in deroga alla disciplina di contratti della pubblica amministrazione” con le cooperative sociali di tipo “B” per la fornitura di beni e servizi. Le cooperative sociali “B” sono tenute, per effetto delle convenzioni, ad inserire persone svantaggiate segnalate dai servizi sociali territoriali. Non c’è un parametro fisso (se non quello minimo) che determini il numero di inserimenti rispetto al servizio o alla commessa assegnata alla cooperativa; questo va pertanto concordato con l’ente appaltante tenendo in considerazione alcune variabili quali la tipologia di lavoro richiesto, il peso economico di eventuali forniture sul totale della commessa, compatibilità dell’inserimento con le difficoltà del lavoro, etc…

COSA COMPORTA IN TERMINI CONTRATTUALI L’ASSUNZIONE DI UNA PERSONA SVANTAGGIATA PER UNA COOPERATIVA SOCIALE? 


Rispetto alle persone svantaggiate, la legge 381/91 prevede, a tutela delle cooperative sociali, la riduzione dei contributi previdenziali: al comma tre dell’articolo 4 si prevede, per le persone in condizione di svantaggio comprovato da certificazione di pubbliche amministrazioni, la riduzione a zero delle aliquote complessive della contribuzione per l’assicurazione obbligatoria previdenziale ed assistenziale dovute dalle cooperative sociali.

